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Calle Bolivia, Edf. Laura, Catia - Caracas
www.calzadoslaura.com  e-mail: calzadoslaura@cantv.net


EL UNICO CALZADO DE HOMBRE CON NOMBRE DE MUJER


Desde 1953


SPECIALE ANNIVERSARIO


Domani non perdetevi 
l’edizione speciale 


dedicata al 62º Anniversario 
della Voce che uscirà 


in tutte le edicole


CONSIGLIO UE MARCHIONNE


(A pagina 3) (A pagina 9)


Anti-spread:
asse 


Roma-Madrid


Sentenza 
Pomigliano?
Folcloristica


UNA DOPPIETTA DI BALOTELLI STENDE LA GERMANIA. DOMENICA FINALE CONTRO LA SPAGNA


EUROITALIA


CARACAS - Il Tribunale Supremo di Giustizia ha ordinato la 
confisca dei beni dell’emittente televisiva Globovisión per 
un totale di 24 milioni 425 mila 216 bolívares. Secondo il 
consulente giuridico del canale, Ricardo Antela, la somma 
ammonterebbe “al triplo della somma della multa” commi-
nata da Conatel per gli eventi del Rodeo del giugno 2011.
Antela ha fatto notare la singolare e “molto curiosa” coinci-
denza per cui la decisione sia giunta mezz’ora dopo la riunio-
ne al Consiglio Nazionale Elettorale, in cui sono state dettate 
ai media le norme da rispettare durante la campagna elettora-
le che comincerà ufficialmente dopodomani. “Il TSJ non ha il 
giudizio nelle sue mani, poiché questo si trova in un altro tri-
bunale. Tuttavia, inspiegabilmente decreta una confisca che 
non rispetta la somma della multa: anzi la moltiplica per due 
aggiungendo il 30%, per il costo processuale dello Stato per 
comminare questa multa”, ha attaccato Antela.


(Servizio a pagina 4)


Globovisión, il Tsj ordina
la confisca dei beni


FABRICA NACIONAL DE CONDUCTORES ELECTRICOS FABRICA NACIONAL DE CONDUCTORES ELECTRICOS


Telfs 212 782 34 11   782 30 23 Telfs 212 782 34 11   782 30 23
www.elecon.com.ve www.elecon.com.ve


J-00052134-7 J-00052134-7


USA


(Servizio a pagina 11)


Sì alla riforma sanitaria di Obama


E’ stata una lezione di gioco, quella 
dell’Italia ai tedeschi di Loew, in chiara 
condizione di sudditanza psicologica 
per un passato pieno di delusioni


LA STORIA NON CAMBIA
Finisce come sempre, con gli italiani che si abbracciano 
e i tedeschi, annichiliti e increduli, che piangono per 
l’incolmabile spread del pallone: in finale all’Europeo, 
dove troveranno la Spagna, vanno Cesare Prandelli e la 
sua squadra, entrando così di diritto nella storia delle 
grandi nazionali azzurre.                          


(Continua a pagina 7)








REFRIGERACION BITETTO II


Reparaciòn de:


Lavadoras, Neveras, Lavaplatos, Cocinas
y Hornos, Secadoras, Cavas, Aires Acondicionados,


Plomería y Electricidad.
Instalaciòn y mantenimiento enfriadores de agua


Mùltiples e individuales.


NUESTRO TRABAJO ES GARANTIZADO


Tlf: (0212) 265.10.53 – Celular: 0416-625.01.93
e-mail: refrigeracionbitetto@cantv.net


PARA SU AVISO CLASIFICADO
CONTACTAR A


GIUSEPPINA y/o Ma. LUISA


Edif. Caracas, Local 2, Av. Andrés Bello,
2da. transv. Guaicaipuro Norte.


Caracas - Venezuela
Telefax: (0212) 571.91.74 - 576.81.92


e-mail: giusel.g9@gmail.com


www.voce.com.ve


www.voce.com.ve


Negocio de Pasta Fresca y restaurante
ubicado en Maracay,


SOLICITA SOCIO ITALIANO
Interesado llamar al señor PAOLO ROCA


Telf: 0412-8809819 


DISPONIBLE


DISPONIBLE


DISPONIBLE


DISPONIBLE


Vendo  Máquinas para Pastas  
Extrusora  Ciclo Continuo; 6 moldes y Raviolera Incorporada. 


Màquina Formadora de Ravioli. 20 Kg. x Hora 
Máquina Para Ñoquis 25 Kg. x hora 
Máquina de Tortellini 30 Kg. x hora 


Amasadora Capacidad: 20Kg. 
 Información: 0414 2552550
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DE VENTA EN LAS MEJORES LIBRERÍAS
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SE SOLICITA SEÑORA
PARA TRABAJAR EN CASA DE FAMILIA


De lunes a Viernes  Horario: 7:30 am a 3:30 pm
Informa: 0212-234.05.32 – 0414-306.78.30
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SE SOLICITA PROMOTORA:
RECONOCIDA EMPRESA 


INMOBILIARIA SOLICITA:
PROMOTORA  RESIDENCIADA EN EL ESTE, 


VEHICULO PROPIO, EXCELENTE 
PRESENCIA, DISPONIBILIDAD INMEDIATA, 


FAVOR CONTACTAR: 
ADMIN@RENTSELL.COM  


MASTER  0212-993.65.33  ATT. SRA. ARLEEN


**TODOEQUIPO.COM**
**CLASIFICADO INDUSTRIAL 


EN INTERNET**
COMPRA VENTA DE MAQUINARIAS 


Y EQUIPOS INDUSTRIALES
TLF: 0212-986.61.96  0416-0212.29.62 


Fax 0212-978.09.22
PUBLIQUE UN ANUNCIO GRATIS 


TODO@TODOEQUIPO.COM 
rif: j30387491


Sabe usted si tiene Osteoporosis?
HAGASE UNA DENSITOMETRIA OSEA
PRECIOS SOLIDARIOS -  
PREVIA CITA
CENTRO CLINICO LA CARLOTA: 
Avenida B de la Urb. La Carlota, a una cuadra 
del metro Los Dos Caminos,
30 mts Carteras CIAO, tel 2341150, 2346386


CERCASI SIGNORA ITALIANA  
Disposta a tendere una casa abitata de una copia 


de persone adulte e autosufficienti.  
Indispensabile avere raccomendacioni personali, 
un bueon carattere e la disponibilita a dedicarsi 


con affetto alla famiglia.  
Informa: 0414 -013.22.33 e (0212) 242-0398


Dr. Alfonso Delgiorno Guerra
Cel.. 0424-173.1160


* Neuro - Oftalmólogo 


* Oftalmología General


* Cirujano Oftalmólogo 


 


UNIDAD DE ESPECIALIDADES
 OFTALMOLÓGICAS SAN BERNARDINO


UE
San Bernardino


Especialidades Oftalmológica 


INSTITUTO DE NEUROLOGÍA 


Y 


NEUROCIENCIAS APLICADAS


Calle Fco. Fajardo entre Av. Los Próceres y


 Mariscal Sucre, San Bernardino, PB. Caracas


Telfs.: 0424-173.11.60 / 0212-624.65.84
  E-mail: alfonsodelgiorno2006@gmail.com 


D








Il nome
Il borgo si è sviluppato alle 
falde di due colli ed è abbrac-
ciato da altri dolcemente digra-
danti verso la pianura a forma 
di arco, da cui il nome latino 
Arquatum, poi volgarizzato in 
Arquade e infine in Arquà.
Nel 1868 fu aggiunto il nome 
di Petrarca.
 


La Storia 
• 1000 a.C. ca., i Veneti prove-
nienti dall’Asia minore s’inse-
diano nella regione dando vita 
a una civiltà detta “atestina” 
perché aveva il suo maggiore 
centro in quella che oggi è la 
città di Este.
• 50 ca. a.C., fedeli alleati di 
Roma contro i Galli, i Veneti 
ottengono la cittadinanza ro-
mana e tutto il territorio ate-
stino, compresa Arquatum, è 
aggregato alla decima regione 
d’Italia.
• 985, è documentata l’esi-
stenza ad Arquà di un castello 
di origine carolingia, che nel 
990 l’imperatore Ottone I dà in 
dote alla figlia Ada.
• 1040, il feudatario Rodolfo 
Normanno risiede nel castel-
lo. I marchesi d’Este, ai quali 
appartiene, lo concedono poi 


in feudo ai conti di Abano, pa-
dovani.
• 1196-1205, governa sul ca-
stello il conte di Arquà.
• XIII sec., sotto la Repubbli-
ca di Padova, Arquà è sede di 
podestà. Il villaggio è ormai 
un agglomerato urbano dal-
le tipiche case costruite con 
blocchi di trachite rozzamente 
squadrati.
• 1318-1405, con i Carraresi, 
signori di Padova, il borgo di-
venta sede vicarile. Nel 1374 
vi muore Francesco Petrarca.
• 1405, Arquà passa sotto la 
Serenissima Repubblica di 
Venezia e ne condivide le sorti 
fino al 1797, quando il Veneto 
è aggregato all’Austria.
• 1866, il Veneto si ricongiun-
ge al Regno d’Italia.
 


Un’oasi di arte e natura 
nel cuore del Veneto


Ariosità, leggerezza, serenità: 
quali altri stati d’animo po-
trebbero definire questo borgo 
trecentesco che qualcuno, in-
sistendo sulla vicenda di Pe-
trarca, ha chiamato “paese di 
vigilia”, adatto a chi intende 
abbandonarsi al nirvana, fol-
gorato da lampi di visione inte-
riore? In effetti, il borgo vibra 


Provincia di Padova
Come si raggiunge 
In auto:  
autostrada A13 Padova-Bologna, uscita Terme Euganee 
e Monselice. 
A4 Milano-Venezia, uscita Padova, poi SS 16 e SP dei 
Colli Euganei.
In treno: 
linea Bologna-Venezia, stazioni di Monselice, Terme 
Euganee, Battaglia Terme.
Altitudine
m 6 - 406 s.l.m.
Distanze in km
Bologna 105, Verona 80, Venezia 60, Vicenza 40, Rovi-
go 25, Padova 22, Monselice 5.
Abitanti
1860 (415 nel borgo).
Patrono
SS. Trinità, 15 giugno


A ROMA


Abemus in San Pietro


Bed & Breakfast
Habitaciòn doble-triple-familiar. 


El apartamento se encuentra 
a 300 Metros de la Basilica de San Pedro


Via della Cava Aurelia, 145
Tel/fax +39 0639387431 +39 3204127963


www.abemusanpietro.it
info@abemusanpietro.it


AGROPILI-ITALIA
(Costiera Cilentana)


Affitto appartamenti pratici, luminosi, freschi,
ammobiliati con semplicitá


ed attrezzati con il mínimo indispensabile 
per soggiorni temporanei.


Siti a 100 metri dal lungomare della cittá, 
Prezzi modici da concordare.


Si parla italiano. 0212-2842276; 
2867331; 0412 3 203 157
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SCHEDA DEL BORGO


Fonte: www.borghitalia.it


di silenzio, racchiude nei suoi 
scorci, nelle sue strade lastrica-
te, nei suoi panorami, l’ardore 
della giovinezza che si stempe-
ra nella malinconia, riflettendo 
forse come uno specchio gli 
umori di Petrarca quando vi ha 
stabilito la sua residenza fina-
le. Ma risalta anche l’aspetto 
luminoso, dato dalla pietra 
chiara delle sue case, delle 
sue chiese, dei palazzetti che 
la moda petrarchista ha fatto 
erigere a ricche famiglie venu-
te da Venezia. Lungo le rampe 
tortuose che dal paese basso 
portano a quello alto ci si trova 
subito immersi in una fantasia 
rurale, che comincia con le 
prime case in pietra, prosegue 
con la visione dei vecchi lava-
toi e abbeveratoi, subito prima 
della fontana detta del Petrarca 
(al quale in realtà preesisteva, 
anche se certamente il poeta vi 


veniva ad attingere l’acqua) e 
termina sul sagrato della par-
rocchiale, la chiesa arcipetrale 
di S. Maria Assunta.
In mezzo al sagrato sorge la 
tomba del Petrarca, l’arca eret-
ta sei anni dopo la sua morte 
in marmo rosso di Verona. 
Della chiesa si ha notizia sin 
dal 1026; ai tempi del Petrarca 
aveva un porticato ed era usan-
za farsi seppellire vicino ad 
essa, come lo stesso poeta nel 
suo testamento aveva dispo-
sto per sé. All’interno la chie-
sa, recentemente ristrutturata, 
conserva affreschi di scuola 
veneto-bizantina, un polittico 
trecentesco, una pala di Palma 
il Giovane.
Giunti in piazza Petrarca nel 
borgo alto, troviamo il Palazzo 
Contarini, in stile gotico vene-
ziano del XV secolo e, accan-
to, una pittoresca osteria detta 


Arquà Petrarca
I dolci colli del Poeta


“del Guerriero”, ora chiusa.
Uscendo dalla piazza e percor-
rendo via Roma si incontrano 
una casa romanica con aggiun-
te gotiche e quattrocentesche 
e una piccola dimora con nic-
chia e affresco che era sede, 
agli inizi del Trecento, di un 
ospedale per mendicanti. Alla 
svolta, dopo un’altra casa due-
centesca, appare Villa Alessi, 
di origine trecentesca e restau-
rata nel 1789.
A fine salita ecco lo scorcio 
sublime dell’Oratorio della 
SS. Trinità con la Loggia dei 
Vicari, un tempo abbellita da-
gli stemmi gentilizi dei nobili 
padovani che amministrarono 
Arquà per conto della Serenis-
sima. L’Oratorio, con tetto a 
capanna, ospita il Polittico di 
Sant’Agostino,opera di Jaco-
bello di Bonomo (1370).recen-
temente restaurato, una tela di 


Palma il Giovane (1626) e resti 
di affreschi. Attualmente l’Ora-
torio è visitabile solo in deter-
minate occasioni.Nei pressi, si 
ammira una bella casa rifatta 
nel Cinquecento, con ampia 
balconata sui colli circostan-
ti. Vista la colonna del Leone 
veneto del 1612, si imbocca 
via Valleselle per giungere alla 
Casa del Petrarca.
Immersa nel verde, circondata 
dagli orti che lui stesso curava, 
l’abitazione è preesistente al 
poeta, cui fu donata, secondo 
tradizione nel 1369, dal si-
gnore di Padova, Francesco 
il Vecchio da Carrara. Petrar-
ca la ingrandì e migliorò e la 
abitò,anche se non in maniera 
continua, dal 1370 al ‘74. Nel 
Cinquecento furono aggiunti la 
loggetta e gli affreschi ispirati 
alle sue opere, e altre modifi-
che seguirono nel tempo.


Rif: J-30594599-3


FEDERACION 
DE ASOCIACIONES 
VENETI NEL MONDO 
DE VENEZUELA


Rif: J-30594599-3


Il Veneto
una regione 
da conoscere


ed amare


La suggestione di questo luo-
go, che naturalmente oggi, nel-
la struttura generale e nella di-
sposizione degli spazi interni e 
degli arredi, è alquanto diverso 
da come lo vedeva Petrarca, 
sta nel suo potere evocativo, 
complice il paesaggio che gli 
si distende davanti e che è più 
o meno lo stesso ammirato dal 
poeta.
 


Il prodotto del borgo
Questo è il posto giusto per an-
dare in brodo di giuggiole, sia 


per la bellezza del paesaggio e 
dell’antico borgo, sia perché 
ad Arquà la giuggiola è regina, 
tant’è che le è dedicata una fe-
sta, mentre altrove il frutto fa 
ormai parte dei sapori dimen-
ticati.
 


Il piatto del borgo
Bigoli al ragù: spaghettoni fat-
ti a mano con farina e uova, 
passati in un “torchio” e con-
diti con ragù di manzo, vitello, 
maiale, funghi porcini e sugo 
di pomodoro.
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DEL CENTRO ITALIANO VENEZOLANO
di Caracas


Y ENTÉRATE DE TODO LO QUE PASA EN EL CIV
¡ÚNETE YA A NUESTRO TWITTER Y MANTENTE ACTUALIZADO!          


INGRESA A NUESTRO  
NUEVO SITIO WEB: WWW.CIV.COM.VE           @clubitaloccs    


Quindici anni di successo in successo


Sabato 30 giugno, avrà luogo alle ore 
20,00 presso il Salone Italia, la”Clausura 


y Premiacion del XX Festival de Teatro 
Interclubes”. Vi aspettiamo !!!!


Con il “Gruppo Arlecchino”, orgoglio del nostro Centro Italiano Venezolano


Noticiv: 
il nostro Gazzettino


CARACAS.- Organizzata con grande spirito 
d’amicizia e simpatia dal Comitato Dame del 
nostro Centro Italiano Venezolano diretto dalla 
gentile Signora Liliana Pacifico, ha avuto luogo, 
lo scorso 24 giugno, una squisita “Salsicciata” 


presso l’area delle piscine. Una giornata davvero 
deliziosa che ha dato modo anche a chi aveva 
voglia di “muoversi in armonia” di partecipare 
alla “Bailoterapia” svoltasi nell’area della terraz-
za.


“Salchichada” in piscina


Eurocopa 2012 (Inghilterra-Italia)


CARACAS.- Sono trascorsi 
quindici anni da quando il 
nostro “Gruppo Arlecchi-
no” divenne ufficialmente 
l’immagine polifacetica e 
palpitante del nostro bel 
Centro Italiano Venezola-
no.


Quindici anni, festeggiati 
con allegria e orgoglio lo 
scorso 22 giugno, in com-
pagnia di tutta la Giunta 
Direttiva del Centro Italia-
no Venezolano.
Come d’abitudine ormai, 
dentro e fuori del nostro 
Club proiettandone la bel-
la immagine, il Gruppo è 


stato acclamato con giu-
bilo da tutti i convenuti. 
Costumi bellissimi, tipici 
dell’Italia del XVIII  Seco-
lo, hanno vestito i famosi 
danzatori del nostro Cen-
tro accompagnati anche, 
per l’occasione, dal  Grup-


po venezuelano “Danzas 
Nacionalistas Frailejon”.
Il Presidente della nostra 
massima Istituzione, Pie-
tro Caschetta, da sempre 
sensibile all’arte, ha con-
segnato una Targa di Ri-
conoscimento a Gaspare 
La Rocca, Direttore del fa-
moso Gruppo Arlecchino 


che ha saputo guidare con 
amore e fantasia, fedele 
sempre ai costumi e le tra-
dizioni della nostra Italia.
“Danzas Nacionalistas Frai-
lejon”, ha ricevuto a sua 
volta un riconoscimento 
particolare per la bravura 


e la partecipazione all’im-
portante compleanno.Da 
questa pagina, tradizional-
mente prediletta dal gran-
de pubblico del nostro 
Centro, ci felicitiamo con 
l’amico Gaspare La Rocca 
e con tutti i componenti 
del nostro famosissimo 
“Gruppo Arlecchino”.








Da Roma e Madrid sì al pacchetto crescita solo con misure immediate sul debito. Al Consiglio Ue 
si fa largo l’ipotesi del fondo “Salva Stati” che dovrebbe aiutare i Paesi “virtuosi”


Monti e Rajoy d’accordo 
sull’anti spread
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VERTICE UE


BRUXELLES - Italia e Spagna hanno 
puntato i piedi al vertice Ue condizio-
nando il loro sì al pacchetto crescita e 
alle nuove prospettive finanziarie del-
la Ue ad un meccanismo di solidarietà 
dei partner in funzione anti-spread, 
in grado cioé di mettere i Paesi più 
vulnerabili nelle condizioni di finan-
ziare il proprio debito con rendimenti 
sostenibili. La svolta è arrivata a sei 
ore dall’avvio del vertice, più o meno 
nel momento in cui l’Italia aveva già 
messo in tasca la vittoria calcistica sul-
la Germania. Prima gli italiani, poi gli 
spagnoli hanno annunciato la loro ri-
serva. Non un vero e proprio veto, ma 
una fortissima condizionalità legata 
alla convinzione che discutere di cre-
scita e di misure a medio e lungo ter-
mine potrebbe essere vano se all’aper-
tura dei mercati di lunedì i paesi più 
vulnerabili della zona euro non saran-
no in grado di porre un argine con-
vincente e credibile alla speculazione. 
Risultato: il presidente del Consiglio 
Herman van Rompuy è stato costretto 
a rinviare l’annuncio sull’approvazio-
ne del Patto sulla crescita e l’occupa-
zione. “Ci siamo messi d’accordo per 
migliorare il finanziamento dell’eco-
nomia con circa 120 miliardi di euro, 
per misure immediate di crescita”, ha 
detto van Rompuy. “Non siamo riu-
sciti a concludere perché non abbiano 
ancora avuto il tempo di affrontare il 
capitolo del patto che riguarda la sta-
bilità finanziaria”, ha poi spiegato.
Van Rompuy ha minimizzato la posi-
zione italiana e spagnola: “È vero che 
ci sono due paesi che tengono molto 
a discutere di misure a medio e lun-
go termine e anche a breve termine, 
ma non c’è blocco: la discussione 
continua”, ha assicurato, con la fac-
cia di chi gli è stata rovinata la festa. 
Per ora, i risultati del vertice Ue defi-


nito “cruciale” per i destini dell’eu-
ro, stanno deludendo le aspettative. 
Le possibilità di un nuovo summit a 
luglio aumentano sempre di più: nei 
corridoi del Justus Lipsius si parla di 
metà luglio. L’urgenza della crisi ha 
scompaginato l’agenda dei 27. E la ne-
cessità di prendere misure immediate 
anti-spread (“entro lunedì mattina”, 
è stato il monito del premier Mario 
Monti) è prevalsa sulla riflessione a 
medio e lungo termine per dare sta-
bilità alla moneta unica e adeguare 


il progetto dell’Unione europea alle 
nuove sfide. A movimentare l’avvio 
del vertice, un ‘giallo’ sull’interpre-
tazione di un’intervista del ministro 
tedesco delle Finanze Schaeuble, letta 
come un’apertura sulla condivisione 
del debito, poi corretta da Berlino. “E’ 
la nostra posizione di sempre”, ha poi 
dichiarato il ministro. “Solo alla fine 
di un processo verso una vera e stabile 
unione fiscale si potrà parlare anche 
di una gestione comune del debito. 
Ma solo a quel punto”, ha messo in 


chiaro Schaeuble.
“Sono qui per ottenere una soluzione 
rapida a sostegno dei Paesi che sono 
in fortissima difficoltà sui mercati, 
nonostante abbiano fatto sforzi consi-
derevoli”, ha detto il presidente fran-
cese Francois Hollande, al suo arrivo 
(in treno) a Bruxelles, confermando 
così il “sostegno politico” promesso 
a Monti. “Per uscire dalla crisi abbia-
mo bisogno di misure sia a breve che 
a lungo termine”, gli ha fatto eco il 
commissario Ue agli affari economi-
ci Olli Rehn che, dopo le frenate dei 
giorni scorsi, ieri ha aperto a mecca-
nismi che “calmino le turbolenze dei 
mercati” e aiutino l’Italia e la Spagna 
a “contrastare i forti tassi d’interesse”. 
Rehn ha parlato di “messa in comune 
del rischio”. La Finlandia - solitamen-
te sulla linea rigorista della Germania 
- ha fatto un passo in avanti, ipotiz-
zando l’emissione di titoli di Stato ga-
rantiti dai fondi di salvataggio europei 
Efsf ed Esm. “Gli Stati vulnerabili - ha 
detto il premier Kyrkki Katainen - po-
trebbero emettere covered bond, ga-
rantiti da asset pubblici o entrate” con 
i due fondi “pronti a intervenire per 
facilitare le emissioni”. Una proposta 
che, secondo l’Italia, non risponde 
però al problema fondamentale posto 
sullo spread. Su questo nodo la tratta-
tiva è proseguita ad oltranza nell’euro 
working group (il gruppo di lavoro 
che prepara i lavori dell’Eurogruppo). 
Per l’Italia, ha negoziato il vice mini-
stro dell’Economia Grilli. Secondo 
indiscrezioni, il gruppo avrebbe con-
cordato di proporre al summit dell’Eu-
rogruppo che si riunirà oggi di valutare 
che i fondi di salvataggio Esm-Efsf ac-
quistino titoli di Stato e che l’Esm sia 
dotato di licenza bancaria. Nell’agen-
da dei leader vi sarebbe anche l’aiuto 
diretto dei fondi alle banche.


BRUXELLES  - Dal Patto per la crescita 
all’Unione bancaria, dalla Tobin tax allo 
scudo anti-spread: sono molti i temi 
‘caldi’ che anche oggi saranno sul tavo-
lo del 25mo vertice europeo che si tiene 
da quando, nel 2008, è esplosa la crisi 
economico-finanziaria internazionale. 
Ecco, in sintesi, i contenuti dei vari dos-
sier.
PATTO PER LA CRESCITA - Francia, Ger-
mania, Italia e Spagna portano al sum-
mit una pre-intesa su un pacchetto di 
interventi del valore di circa 130 miliardi 
di euro. Parte integrante del pacchetto 
sono i project-bond (4,5 mld di euro) 
per finanziare progetti pilota nelle infra-
strutture e la ricapitalizzazione, per 10 
mld, delle Bei. Per rilanciare lo sviluppo 
economico è inoltre previsto il recupero 
di risorse comunitarie.
UNIONE BANCARIA - Per risolvere una 
volta per tutte la crisi del sistema ban-
cario Ue, si propone di realizzare un si-
stema di sorveglianza unico su tutti gli 
8000 istituti di credito - che potrebbe 
essere affidato alla Bce - e uno schema 
comune di garanzia dei depositi.
UNIONE DI BILANCIO - Prevede tra 
l’altro la creazione di un ‘ministro’ del 
Tesoro dell’Ue, la fissazione di limiti ai 
deficit e ai debiti pubblici nazionali e la 
possibilità di intervenire modificando le 


finanziarie dei singoli Paesi.
EUROBOND - Si apre la strada a una gra-
duale mutualizzazione dei debiti sovrani 
dei Paesi dell’Eurozona. Un’operazione 
che potrebbe riguardare inizialmente la 
parte dei debiti eccedenti la soglia del 
60% nel rapporto con il Pil fissata come 


limite massimo dal patto di stabilità e 
crescita.
TOBIN TAX - L’introduzione di un’aliquo-
ta minima dello 0,02% sulle transazioni 
finanziarie speculative consentirebbe di 
portare nelle casse dei Paesi dell’Unione 
circa 57 miliardi di euro da destinare alla 


stimolazione della crescita e quindi alla 
creazione di posti di lavoro.
SCUDO ANTI-SPREAD - E’ la misura che 
dovrebbe essere decisa e messa in cam-
po fin da lunedì per evitare che anche i 
Paesi virtuosi vengano messi in difficoltà 
da attacchi speculativi che, facendo sa-
lire i tassi d’interesse sui titoli di Stato, 
rendono insostenibile il costo del rifi-
nanziamento del debito. L’ultima ipotesi 
circolata prevede che il fondo salva-Stati 
possa essere utilizzato per intervenire sui 
mercati acquistando titoli.
BREVETTO UE - Sul tavolo del summit 
c’è una proposta di accordo che potreb-
be chiudere la partita - da cui sono fuori 
Italia e Spagna - ripartendo gli uffici del 
nuovo organismo europeo tra Londra, 
Parigi e Monaco di Baviera.
NUOVE PROSPETTIVE FINANZIARIE - 
Per la prima volta i leader si confrontano 
sul tema del finanziamento del prossi-
mo bilancio pluriennale, un fronte su cui 
pesa il rigore a cui sono chiamati gli Stati 
membri. In questo contesto si collocano 
questioni come il non aumento delle ri-
sorse, la loro destinazione (politica agri-
cola, fondi strutturali, ecc) e l’elimina-
zione, o quanto meno il riequilibrio, dei 
meccanismi fissati negli anni a favore di 
questo o quel Paese, primo tra tutti la 
Gran Bretagna.


TEMI CALDI


BRUXELLES - Ancora una volta, come 
al G8 di Chicago e al G20 di Los Ca-
bos, tutti gli occhi sono puntati su di 
lei. Con la differenza che questa vol-
ta gli appelli non bastano più: ora, a 
Bruxelles, vanno prese le decisioni. Ma 
lei, la cancelliera tedesca non sembra 
intenzionata ad arretrare. Dopo l’aper-
tura al compact sulla crescita, da Ber-
lino sono arrivati solo veti. E le caute, 
presunte aperture, come quella sugli 
eurobond e lo scudo ‘anti-spread’ lan-
ciata proprio nel giorno di avvio di un 
vertice Ue considerato ‘cruciale’ per la 
salvezza dell’euro, sono state subito 
smentite. Mentre inizia Italia-Germa-
nia, la Merkel insomma gioca la sua 
partita, alzando sempre di più il tiro 
e mostrandosi inflessibile anche sulla 
proposta Monti di uno scudo-anti-
spread. Del resto Frau Merkel è stata la 
prima ad assicurare di non farsi troppe 
illusioni su questo summit, bocciando 
anche il piano redatto da van Rom-
puy, Barroso, Juncker e Draghi, che 
punta troppo, come ha detto merco-
ledì al Bundestag, su una condivisione 
della responsabilità (leggi eurobond e 
simili) e troppo poco sulla condivisio-
ne dei controlli. Il discorso, da mesi, 
non cambia: un Paese virtuoso come 
la Germania, motore della crescita in 
Europa, che conta di arrivare nel 2016 
a un avanzo di bilancio e nel quale 
la disoccupazione è in calo, non può 
pagare per gli altri. Ed è inutile tirare 
fuori la carta degli indubbi vantaggi 
sui tassi di interesse per la Germania. 
Dipendono, “dalla fiducia nella soli-
dità della Repubblica federale, nono-
stante un indebitamento complessivo 
ancora alto”, ha tagliato corto il mi-
nistro delle Finanze Schaeuble, e non 
è certo una condizione “per cui ci si 
deve scusare”. Questi i toni ufficiali di 
fronte ad un’opinione pubblica che, a 
quanto pare, è tutta con la Merkel che 
al Bundestag (che proprio oggi ratifi-
cherà il fiscal compact) ha ricevuto un 
lunghissimo applauso. La posizione 
della cancelliera continua ad essere 
granitica, almeno formalmente, an-
che sulla proposta tutta italiana sullo 
scudo ‘anti-spread’, fortemente ap-
poggiata dalla Francia e, soprattut-
to, dalla Spagna, che mercoledì ha 
lanciato l’allarme sulla tenuta di Ma-
drid con i tassi attuali, schizzati ieri 
al 7%. Ma la questione è sul tavolo 
e per l’Italia non è poco. Anche se, 
precisano le fonti, è presto per par-
lare di spiragli. Ma puntuale, sempre 
formalmente, è arrivata la stoccata 
da Berlino: “E’ esagerato andare in 
panico per i tassi sui titoli di Stato 
italiani e spagnoli”. Da Frau Merkel, 
dunque, nessun passo indietro fino 
all’ultimo. Un atteggiamento che, 
tattico o meno in vista della serrata 
discussione di Bruxelles, le è già val-
so una parodia di Verdi: “La donna è 
immobile, ma è ora che si muova”, 
ha ironizzato il presidente del Par-
tito europeo dei liberaldemocratici 
(Eldr), Graham Watson


Veti senza aperture, 
occhi puntati 
sulla Germania


Borse, positive Milano e Madrid
BRUXELLES - L’euro si indebolisce an-
cora e scivola a quota 1,24 dollari e le 
Piazze europee chiudono in ordine 
sparso con solo Milano e Madrid in 
territorio positivo rispettivamente a 
+0,67% e +0,82%. Di fatto, gli operatori 
sono convinti che il summit si rivelerà 
tutt’altro che decisivo, visto il persiste-
re delle divisioni tra i leader europei. Se 
appare sfumata l’opzione degli Euro-
bond, un progetto da rinviarsi a tempi 
più maturi sul fronte della governance politica e fiscale, resta da vedere se si 
troverà un compromesso sui meno impegnativi Eurobill e soprattutto sullo 
scudo anti-spread voluto dal premier Monti ma osteggiato dalla cancellie-
ra Merkel. In questo clima Piazza Affari mantiene la soglia psicologica dei 
13.000 punti grazie a Unicredit (+3,82%) e Generali (+3,59%), mentre va 
giù il Monte dei Paschi di Siena (-3,50%). La piazza peggiore è Francoforte 
(-1,27%) appesantita dal deludente dato sulla disoccupazione che certifica 
la maggiore vulnerabilità della pur solida economia tedesca alla crisi dell’eu-
ro. Dietro Francoforte, chiudono in rosso Parigi (-0,37%) e Londra (-0,56%) 
che paga in particolare l’impatto dello scandalo che ha coinvolto Barclays. 
L’Italia, intanto, supera il test del mercato e chiude la densa settimana di aste 
con un buon risultato per il collocamento più delicato, quello di Btp a 5 e 
10 anni. Il Tesoro ha venduto titoli per 5,4 miliardi,quasi il target massimo 
di 5,5 miliardi, con una buona domanda e un lieve rialzo dei rendimenti. 
Il tasso sul Btp quinquennale è salito al 5,84% dal 5,66% di maggio e sul 
decennale si è avuto un rialzo al 6,19% dal 6,03% del mese scorso.


Crescita, scudo e Eurobond
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CARACAS- Los directivos y repre-
sentantes de medios de comuni-
cación audiovisuales y radiales, 
públicos y privados, se reunieron 
este jueves con los cinco rectores 
principales del Consejo Nacio-
nal Electoral (CNE), en la que se 
abordaron temas relacionados 
con la normativa electoral para la 
cobertura de la campaña que ini-
ciará el próximo 1 de julio.
El CNE fue categórico al reiterar 
que habrá sanciones a los medios 
de comunicación que transmitan 
propaganda de organizaciones 
políticas que no estén registra-
das, señaló Carlos Croes  vicepre-
sidente de contenidos del canal 
privado Televen, quien indicó 
que las normas siguen siendo las 
mismas aplicadas durante proce-
sos electorales anteriores, con la 
excepción de extender hasta cua-
tro minutos diarios la transmi-
sión de propaganda en radio.
Indicó que serán los partidos po-
líticos o los comandos de campa-
ña de los candidatos los encarga-
dos de velar por el contenido de 
sus propagandas electorales.
Al respecto, especificó: “Si el con-
tenido de la propaganda es violatorio 
de la norma, aun cuando la organi-
zación política esté debidamente re-
gistrada ante el CNE, la sanción va 
para ellos y no para el medio que la 
transmita”.


Carlos Croes, directivo de Televen,  especificó que los medios de comunicación 
no serán sancionados por los contenidos de las propagandas de los partidos


Multarán a medios que pasen 
propagandas no autorizadas 


MUD se pronuncia sobre 
embargo a Globovisión


Caldera denuncia que la AN
engaveta la Ley Desarme


Venezolanos denunciarán cierre 
consular en Miami ante la CIDH


CARACAS- A través de un comunicado, la 
Mesa de la Unidad Democrática expresó 
este jueves su más firme rechazo a la arbitra-
ria decisión del Tribunal Supremo de Justicia 
(TSJ) de imponer al canal de noticias Globo-
visión, un embargo por la cantidad de 25 
millones de bolívares. 


CARACAS- Los diputados del bloque parlamenta-
rio de la Unidad, Juan Carlos Caldera, y Ricardo 
Sánchez denunciaron este jueves la falta de inte-
rés de la Asamblea Nacional por aprobar la Ley 
Desarme, aún cuando ésta ha sido aprobada por 
unanimidad en la Comisión Mixta asignada para 
este proyecto.


MIAMI- El presidente de la Comisión Electoral 
de la Mesa de la Unidad Democrática (MUD) en 
Miami, Alexis Ortiz, señaló que los venezolanos 
residentes en el sureste de EEUU llevarán ante la 
Comisión Internacional de los Derechos Huma-
nos el cierre del Consulado de Miami, algo que 
ve como “un crimen de lesa humanidad”. 


POLÍTICA DIPUTADO 	 MEDIDA


China y Venezuela 
construirán línea 
de transmisión 
eléctrica en Bolívar


CARACAS- Como parte del 
convenio de cooperación 
con la República Popular de 
China, la Corporación Eléctrica 
Nacional (Corpoelec) firmó un 
contrato para la construcción 
de una línea de trasmisión 
eléctrica desde el complejo 
hidroeléctrico Tocoma, estado 
Bolívar, hasta el complejo 
hidroeléctrico Uribante en el 
estado Táchira, en el occidente 
del país.
La nueva línea de trasmisión 
tendrá aproximadamente 1.200 
kilómetros, se invertirán en 
este proyecto 1.300 millones 
de dólares y el tiempo previsto 
de ejecución es de 30 meses, 
reseña AVN.
Este proyecto permitirá for-
talecer el sistema de trasmi-
sión eléctrico en los estados 
Carabobo, Cojedes, Portuguesa, 
Yaracuy y Táchira.
El presidente de Corpoelec, 
Argenis Chávez explicó que 
Venezuela ha expandido su 
sistema de generación eléctrica, 
razón por la que ahora se hace 
necesario fortalecer los sistemas 
de trasmisión y de distribución.
En el programa para el forta-
lecimiento y expansión del 
sistema eléctrico venezolano 
además de China han coope-
rado países como Cuba, Brasil, 
Argentina y Portugal.


FIRMA


CARACAS- La vicepresidenta del canal de noticias, Globovisión, 
María Fernanda Flores, solicitó al CNE, el acceso a la información 
oficial al medio que representa, con motivo de aclarar las reglas 
para la propaganda política de cara a las elecciones presidenciales 
del 7 de octubre. 
Flores indicó que también se pidió el cese de las agresiones contra 
los periodistas, tanto de los medios públicos como de los medios 
privados.
Sobre el tema de las cadenas presidenciales y los mensajes gratuitos del 
Gobierno, la directiva del canal de noticias aseveró que “el tema se sigue 
evaluando” al tiempo que detalló que el ente electoral les pidió a todos 
los medios televisivos “equidad y equilibrio”.


Piden equidad y equilibrio


CARACAS- El Tribunal Supremo de Justicia 
presentó este jueves un “embargo ejecuti-
vo” sobre los bienes de la planta televisiva 
Globovisión Tele CA por la cantidad de 24 
millones 425 mil 216 bolívares. Según el 
consultor jurídico del canal, Ricardo An-
tela, esta suma sería “el triple del monto 
de la multa” que impuso Conatel por los 
hechos del Rodeo en junio 2011.
Antela manifestó que parece “muy cu-
rioso” que esta decisión llegue media 
hora después de haber estado reunidos 
en Consejo Nacional Electoral, donde se 
dictaron a los medios de comunicación 
un conjunto de normas que regirán en 
la campaña electoral que comienza el 
próximo domingo 1 de julio.
El consultor jurídico advirtió que la pri-
mera violación del TSJ es que ningún 
tribunal ha condenado a Globovisión, 
porque todavía el juicio de nulidad por 
la multa está pendiente. Además, explicó 
que la potestad de aplicar un embargo 


ejecutivo “sería solo la Corte Primera de lo 
Contencioso Administrativo y solo al con-
cluir el juicio”.
“El TSJ no tiene el juicio en su mano, por-
que está en otro tribunal. Aun así, inexpli-
cablemente decreta un embargo que no es 
por el monto de la multa: decide multiplicar 
el monto por dos y agrega 30% por el costo 
procesal del Estado para ejecutar esta mul-
ta”, añadió Antela. 
Por su parte, la vicepresidenta del canal, 
María Fernanda Flores, aseguró que es 
un nuevo golpe a la libertad de expre-
sión y una manera de intimidar de cara 
a las elecciones presidenciales. Advirtió 
que Globovisión “siempre estará en la 
acera del frente” a cualquier Gobierno, 
“tal como corresponde a un medio de co-
municación”.
El consultor jurídico de Globovisión ana-
lizará el documento consignado por el 
TSJ para evaluar las medidas que puedan 
ejecutarse.


TSJ


Aplican embargo ejecutivo a Globovisión 
por más de 24 millones de bolívares
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LA GARA DI DOMENICALA GARA DI IERI


Azzurri adesso prendiamoci 
la Coppa


CARACAS - La cosa che lascia meravigliati è il poco tempo con cui Pran-
delli è riuscito a far diventare squadra un gruppo di ottimi giocatori con 
quattro stelle (Balotelli, Pirlo, De Rossi e Buffon): in un periodo così breve 
l’Italia ha messo in mostra un calcio aggressivo e di intelligenza che ha 
prodotto grandi partite.
Gli Azzurri si erano presentati alla vigilia di questa semifinale europea 
come comparsa da battere per la Germania. Sembrava una formalità per 
i tedeschi, ma non lo è stato, anzi…. Andiamo a Kiev a prenderci la Coppa!


2
GERMANIA


1- -
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Gli azzurri battono 2-1 la Germania e guadagnano un posto per la finale 
dell’Europeo. Domenica a Kiev la squadra di Prandelli giocherà contro la Spagna


La storia non si cambia
Super Mario manda l’Italia in finale
VARSAVIA - A determinare il 2-1 
(risultato persino avaro) con il 
quale gli azzurri perpetuano la 
sindrome dei tedeschi nei loro 
confronti, è Mario Balotelli. Se-
gna una doppietta, colpo di testa 
in controtempo sul portiere (un 
po’ come fece Rivera nel 1970, 
ma di piede) e terrificante botta 
di destro: poi si toglie la magliet-
ta e sfida con lo sguardo il mondo 
intero, un Mike Tyson del terzo 
millennio che ha appena messo 
ko il gigante avversario. 
Ma il successo di ieri sera è di tut-
to un gruppo, tecnico e giocatori, 
che sono partiti tra gli insulti per 
la vicenda del calcioscommesse 
e dopo avere ritrovato serenità 
e uno stato di forma buono in 
corso d’opera hanno colto l’op-
portunità di lanciare la sfida ai 
detentori della Spagna domenica 
a Kiev. 
E’ stata una lezione di gioco, 
quella imposta dagli azzurri ai 
tedeschi di Loew, in chiara con-
dizione di sudditanza psicologica 
per un passato di continue delu-
sioni contro l’Italia, ma teorica-
mente messi molto meglio sul 
piano tecnico e fisico. E invece 
illuminati ancora da Pirlo, final-
mente bravi a concretizzare con 
Balotelli e garantiti da una prova 
di squadra eccellente in tutti i 
reparti e in ogni zona del campo, 
gli azzurri hanno dominato, sfio-
rando moltissime volte il terzo 
gol e subendo quello avversario 


su rigore, quando la gara era di 
fatto finita. 
Senza scelte a sorpresa, nono-
stante le voci della vigilia, le due 
squadre si erano presentate in 
campo in avvio. Tra gli azzurri 
c’era Cassano, in coppia con 
Balotelli, e in difesa Balzaretti 
passava a destra al posto di Abate 
lasciando la corsia di sinistra a 
Chiellini. Tra i bianchi di Loew 
invece al centro dell’attacco c’era 
il capocannoniere del torneo 
Gomez e non Miro Klose, pure 
dato per certo dalla stampa di 
Berlino. Non era una sorpresa 
neppure lo stato del terreno di 
gioco, pessimo e penalizzante in 
egual misura per le due squadre. 
Era partita bene la Germania, 
forte di tanta consapevolezza e di 
una condizione fisica sicuramen-
te migliore: al 6’ su angolo dalla 
sinistra un pasticcio Barzagli-
Buffon consentiva a Hummels 
la battuta a rete comoda e solo 
Pirlo appostato sulla linea evi-
tava il gol. 
Al 12’ era Khedira, il migliore dei 
suoi, a innescare con una percus-
sione Boateng il cui cross creava 
un brivido alla difesa azzurra, 
vissuto di nuovo sull’angolo 
susseguente per un tiro di Kroos 
respinto da Buffon. E l’Italia? 
Lentamente prendeva confidenza 
e quota, al 17’ Montolivo impe-
gnava Neuera terra, che doveva 
replicare due minuti dopo su 
Cassano. Ma era proprio il barese 


ad aprire, dopo essersi bevuto sul-
la sinistra Boateng e Hummels, 
con una rasoiata apriva la difesa 
avversaria, Balotelli di testa an-
ticipava Badstuber e metteva in 
rete. Tedeschi sotto choc, e capaci 
solo di produrre tiracci da lon-
tano. Era ancora l’Italia invece 
a sfiorare il gol, con un’azione 
combinata Balotelli-Cassano non 
trasformata in rete da Montolivo 
per eccesso di leziosità. Ma il rad-
doppio era solo rinviato: perché 
al 36’ dopo che Buffon era andato 
a prendere all’incrocio dei pali un 
gran destro di Khedra,la rasoiata 
la regalava in profondità Monto-
livo. Balotelli faceva fesso Lahm 
portandosi avanti la palla con 
uno stop a seguire di petto, poi 
faceva partire un tiro di grande 
potenza sul quale Neuer rima-
neva impotente. Per rimanere a 
torso nudo a festeggiare. 
Nella ripresa Loew inseriva Klo-
se per Gomez, non pervenuto, 
e Reus per Podolski. Proprio 
Reus dava subito un segnale di 
vita con una battuta di drib-
bling indovinata, seguita da 
un tiro da distanza ravvicinata 
neutralizzato da Buffon. E al 4’ 
era Lahm, su assist di Kroos, a 
fallire una grande opportunità, 
calciando alto di destro da due 
passi. Ma il tasso di velenosità 
delle giocate azzurre rimaneva 
alto, e al 7’ Cassano scherzava 
a lungo con Hummels prima di 
offrire in area una buona palla 


non sfruttata da Montolivo e 
Balotelli. 
Il tema tattico della gara pre-
vedeva la spinta dei tedeschi e 
allora Prandelli metteva un pò 
di energie fresche, inserendo 
Diamanti al posto di Cassano. E 
al 15’ ci provava ancora Balotelli 
con un destro che finiva fuori di 
poco. Al 16’ Reus su punizione 
costringeva Buffon a un grande 
intervento con palla prima sulla 
traversa e poi in angolo. 
Nella sua ricerca di dare nerbo 
al centrocampo, Prandelli man-
dava in campo Thiago Motta al 
posto di Montolivo. Addirittura 
Diamanti ci provava da lontano 
al 20’ con Neuer costretto alla 
rincorsa comica. Erano applausi 
a scena aperta per gli azzurri, 
anche quando Marchisio spreca-
va con un esterno destro dopo 
azione combinata con Diamanti 
e Pirlo. Balotelli al 25’, alle pre-
se con i crampi, era costretto a 
uscire e Marchisio falliva ancora 
una grande occasione. Sbagliava 
pure Di Natale, segnava -ma in 
fuorigioco- Balzaretti. 
Al 90’ Hummels sbucava davanti 
a Buffon ma il portiere azzurro 
parava: due minuti dopo su 
batti e ribatti in area la palla 
impattava sul braccio di Balza-
retti. Rigore che Ozil trasforma, 
non modificando il senso della 
serata: le regole dell’eurozona 
del pallone le dà la tradizione 
italiana, non la Germania.


PAGELLE


BUFFON 7.5: questa volta 
il lavoro c’é anche per lui, e 
non é poco. Finché l’Ita-
lia non mette a tacere la 
Germania, sono tiri centrali 
e cross da tutte le parti. Lui 
sbaglia un paio di uscite, 
ma è reattivo sulla botta di 
Kroos, sul fil di palo di Ozil 
e soprattutto su Kedira. Poi 
nella ripresa è strepitoso 
sulla punizione di Reuse che 
devia sulla traversa.


BONUCCI 8: Mai perde la 
posizione, perché lì c'é il pe-
ricolosissimo Mario Gomez. 
Ma non si fa intimorire dal 
nome 


DE ROSSI 8: la sciatalgia gli 
pesa, e si vede. In avvio man-
cano brillantezza e grinta, ap-
pare addirittura intimorito nei 
contrasti. Ma stringe i denti, 
arretra di qualche metro per 
restare in copertura, e quan-
do l’Italia fa il 2-0 comincia a 
salire anche lui 


CHIELLINI 7: copre e spinge, 
anche se nei primi minuti 
stringe troppo al centro 
come se fosse quella la sua 
posizione. Nasce da una sua 
combinazione con Cassano 
il primo gol, lui prende sicu-
rezza e mette in soggezione 
la difesa tedesca da quella 
parte.


MARCHISIO 7: partenza 
lenta, il giro palla dei tede-
schi spesso lo fa correre a 
vuoto. Ma la carburazione 
accende poi il motorino ine-
sauribile, e cresce in corsa 
e palleggio minuto dopo 
minuto. Sbaglia però due 
volte sottoporta il gol che 
può chiudere la partita nella 
ripresa, e la seconda volta è 
davvero clamorosa 


Dal 17’ st THIAGO MOTTA 
7: entra per dare ordine e 
fare diga all’assalto avversa-
rio, ci riesce. 


BALZARETTI 7: spostato a 
destra per i problemi fisici 
di Abate, riduce il raggio di 
azione ma è prezioso sia in 
chiusura sia in supporto al 
centrocampo. 


BARZAGLI 7: comanda la 
difesa qualche passo dietro 
il compagno, in seconda 
battuta, o spesso su Ozil. 
Rischia l'autogol al 12' sul 
rimpallo di Buffon, ma la 
fortuna l'aiuta in angolo.


Dal 12’ st DIAMANTI 
7: prova il pallonetto da 
centrocampo e poi dà uno 
splendido assist a Marchisio. 
Comunque fastidiosissimo 
per gli avversari, perché ha 
tecnica e temperamento. 


ALL. PRANDELLI 8.5: Il 
discorso in senso ampio è 
persino banale: ha preso 
una squadra che è partita 
tra le pernacchie, (un po’ 
per il calcioscommesse che 
ha portato i poliziotti a 
Coverciano e molto per lo 
scetticismo generale) e l’ha 
portata in finale all’europeo. 
Giocando bene, perlomeno 
dai quarti in poi dopo gli 
sprazzi (e gli stenti) del giro-
ne di qualificazione. Stavolta 
era davvero difficile: contro 
gli azzurri c’erano una 
condizione fisica fatalmente 
inferiore a quella avversari, 
una Germania in crescita co-
stante, e la legge dei grandi 
numeri. Lui ha smentito 
tutto ciò, e pure ostentando 
serenità.
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LA SCHEDA


ROMA – L’Italia approda 
per la terza volta nella 
storia degli Europei alla fi-
nalissima dopo i traguar-
di raggiunti nelle edizioni 
1968, quando vinse il ti-
tolo continentale a spese 
della Jugoslavia (2-0 nella 
finale-bis dopo l’1-1 del-
la prima gara dopo tem-
pi supplementari, non 
essendo allora prevista 
la soluzione ai rigori) e 
2000, quando perse rocambolescamente dalla Francia per 
1-2 al golden gol dopo che all’89’ era in vantaggio 1-0. 
Come per l’approdo in semifinale è stata confermata la 
“legge dei 6 anni”, ovvero azzurri sempre nelle “final tour” 
del torneo che si disputa quell’anno, dal 1982 ad oggi ogni 
6 anni tra Mondiali ed Europei (1988, 1994, 2000, 2006 e 
2012), la legge che è stata confermata ieri è stata invece 
quella “degli 8 anni”, ovvero sia che - a partire dal 1988 
ed ogni 8 anni - agli Europei la finalissima è sempre stata 
il remake di una gara disputata nella prima giornata del-
la fase a gironi della medesima edizione: Olanda-Unione 
Sovietica a Germania ‘88, Germania-Repubblica Ceca ad 
Inghilterra ‘96, Grecia-Portogallo a Portogallo 2004 ed ora 
Italia-Spagna per Polonia/Ucraina 2012. 
Gli azzurri - che confermano la tradizione che li vedono 
imbattuti contro la Germania in tornei ufficiali (4 vittorie 
ed altrettanti pareggi sommando i 5 confronti in fasi finali 
ai Mondiali e i 3 agli Europei) - approdano in finale da im-
battuti: 2 vittorie e 3 pareggi il bilancio azzurro, imbattuti 
da 8 incontri complessivi in fasi finali europee (3 vittorie e 5 
pareggi il bilancio in corso), ma subiscono gol dopo 318’. 
Il protagonista assoluto di giornata è Mario Balotelli, se-
condo azzurro a firmare una doppietta in una gara delle 
fasi finali europee dopo quella siglata da Pierluigi Casiraghi 
l’11 giugno 1996 in Italia-Russia 2-1, fase a gironi. Con i 
3 gol siglati ad Euro 2012 (il primo in Italia-Irlanda 2-0) 
Balotelli si appropria di altri due record nella storia azzurra 
in fasi finali europee: è bomber all-time alla pari di Cassano 
e, in solitario, capocannoniere dell’Italia in singola edizio-
ne, visto che nessun giocatore prima di lui nell’Italia aveva 
segnato 3 reti nella stessa fase finale. 
La Germania cade dopo 15 vittorie consecutive e conferma 
la tradizione che la vede eliminata dagli azzurri nelle semi-
finali ogni volta che chiude, a Europei o Mondiali, la fase 
a gironi a punteggio pieno: era successa la stessa cosa ai 
Mondiali di Messico ‘70 ed a quelli di Germania 2006.


L’Italia approda 
alla sua terza finale


Il tabellino


ITALIA


ITALIA (4-3-1-2): Buffon 7.5, Balzaretti 7, Barzagli 7, 
Bonucci 8, Chiellini 7, Marchisio 7, Pirlo 8, De Rossi 8, 
Montolivo 7 (17’ st Thiago Motta 7 ), Cassano 7 (12’ st 
Diamanti 7), Balotelli 8.5 (25’ st Di Natale 6.5) (14 De 
Sanctis, 4 Ogbonna, 7 Abate, 13 Giaccherini, 23 Noceri-
no, 17 Borini, 20 Giovinco, 12 Sirigu). All. Prandelli 8.5. 
GERMANIA (4-2-3-1): Neuer 6, Boateng 5 (26’ st Mul-
ler 5), Hummels 4.5, Badstuber 4.5, Lahm 5.5, Khedira 
6,5, Schweinsteiger 5, Kroos 5, Ozil 5, Podolski 4.5 (1’ 
st Reuse 6), Mario Gomez 4.5 (1’ st Klose 5) (12 Wie-
se, 22 Zieler, 17 Mertesacker 3 Schmelzer, 4 Howedes, 
2 Gundogan, 15 Bender, 19 Goetze, 9 Schuerrle). All.: 
Loew 5. 
Arbitro: Lennoy (Fra) 6 
Reti: nel pt 20’ e 36’ Balotelli; nel st 47’ Ozil su rigore. 
Angoli: 13 a 0 per la Germania. Recupero: 1’ e 4’ Note: 
ammoniti Thiago Motta, Bonucci, De Rossi e Hummels 
per gioco falloso, Balotelli per comportamento non re-
golamentare.


-


Dal 25' st DI NATALE 6.5: 
sbaglia uno di quei gol che 
lui non fallisce mai, ma per 
il resto tiene sempre in ap-
prensione la difesa di Loew


PIRLO 8: A volte impressio-
nante, un po' Nureiev un 
po' Tomba per come danza 
tra gli avversari come fos-
sero paletti di una pista da 
sci. Il suo palleggio, spesso 
sbeffeggiante per i tedeschi, 
è la roccia cui fa appiglio 
l’Italia all’inizio quando la 
fatica dei 120’ con l’In-
ghilterra sembra scrivere il 
destino azzurro. Nonostante 
sia penalizzato dal campo 
che fa zolle, detta sempre i 
tempi di gioco. Ancora una 
notte strepitosa. 


BALOTELLI 8: un gol di te-
sta, uno con un gran destro 
sotto l’incrocio dei pali. E’ la 
sua notte, lui la celebra con 
uno spogliarello che lo lascia 
a torso nudo come un mo-
derno Mike Tyson che abbia 
mandato ko l’avversario. Va 
vicino persino al terzo gol 
nella ripresa, prima di uscire 
per la fatica che gli morde i 
polpacci. 


MONTOLIVO 7: classe 
italiana e grinta tedesca, un 
mix perfetto da figlio dei 
due Paesi. Sbaglia un gol 
fatto su assist di Cassano 
alla mezz’ora, ma 6’ dopo 
si fa perdonare eccome con 
uno splendido lancio per il 
raddoppio di Balotelli. Lotta 
anche in copertura. 


CASSANO 7: è affaticato, 
e si vede, ma ha ragione 
Prandelli a dire che la 
classe non ha minutaggio. 
Le sue giocate mettono 
in ansia la difesa tedesca, 
il simbolo è la giocata 
destro- sinistro che apre 
la porta del vantaggio 
azzurro. 


La notte magica di Balotelli:
“Ora guardate chi sono”


IL PROTAGONISTA


VARSAVIA - Onora il padre 
e la madre. Mario Balotelli 
ha osservato il proprio co-
mandamento, al termine di 
una notte che è diventata 
tutta sua. 
“La gioia più bella è stata 
abbracciare mamma Silvia, 
a bordo campo: c’era lei 
e ho fatto due gol, se do-
menica a Kiev viene anche 
papà, ne faccio quattro alla 
Spagna”, dice con faccia da 
spaccone. La stessa che ha 
messo in mostra al secondo 
gol, insieme al torace possente. Via la maglia, fermo in mezzo al 
campo come un pugile che ha inferto il suo ko, gli occhi feroci. 
“Mi hanno chiesto tutti di esultare, dico i compagni, e io l’ho 
fatto: al secondo gol non c’era niente da dire. Solo da guardare”. 
Guardate chi sono io, ecco il messaggio lanciato al mondo da questo 
ragazzo inseguito dalla sua fama, nel bene e nel male. E a tratti attra-
versato da inattese malinconie. Come a fine partita, tutti i compagni 
a schizzare in campo, a saltare, ad abbracciarsi, e lui fermo in piedi 
davanti alla panchina, la testa poggiata sul tetto, gli occhi socchiusi 
e poi il sospiro di sollievo. Prima di abbracciare mamma Silvia. 
“E’ stata la mia partita più bella, per le emozioni”, dice il ragazzo 
cui rimproveravano di non emozionarsi mai. Lo ha fatto per la 
notte che tutti aspettavano da lui, e che alla fine è arrivata. 
Due gol tutti insieme, per entrare nella storia della partita infinita 
tra Italia-Germania. Difficile anche per Mario il freddo non tirare 
fuori tutto quello che hai dentro. Già il primo gol, quel colpo di 
testa su assist di Cassano, aveva aperto il mondo dentro di Mario. 
La maglia azzurra scossa, la corsa rabbiosa verso il compagno che 
l’aveva mandato in rete. 
“Mi ha dato una grande palla. Sul secondo invece non ho tirato 
ripensando a quando mi rimproverò contro la Spagna: ho tirato, 
e basta”. Fare sempre quel che la testa gli dice, eccolo l’altro per-
sonalissimo comandamento dell’uomo di questo Italia-Germania. 
Per questo non riesce a pensare alla finale di domenica. 
“Ora non so come sarà la finale, spero solo sia meglio di stasera 
(ieri per chi legge, n.d.r.)”. 
Anche domenica sera, a Kiev, si caricherà come fa sempre. Le 
cuffie in testa, la musica “dell’amico Drake” nelle orecchie. E poi 
i saluti ad amici e parenti in tribuna. “Tutto questo mi dà forza”, 
dice, come se ne avesse bisogno al di là dei muscoli. “Diventare 
capocannoniere dell’Europeo? Il mio obiettivo è prima divertirmi, 
e poi segnare. Però questo può essere un anno fantastico, dopo 
la Premier vinta l’Europeo...”. 
Magari con un’esultanza nuova. “Per quella di stasera (ieri, n.d.r.) 
- scherza salutando, prima di andare via - qualcuno si è arrabbia-
to, avrà visto il mio fisico ed è diventato geloso...”. Sbruffone e 
bambino, il mix perfetto nella notte di Balotelli.
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VARSAVIA - Ha chiuso gli 
occhi per sognare “cose fan-
tastiche”, e ora che li riapre 
continua a sognare, Cesare 
Prandelli. Anche lui è entrato 
nella galleria degli Italia-
Germania, e ora può dire 
che a tutti quei paragoni 
col 4-3 o con il 2006 aveva 
fatto ricorso alla scaramanzia 
(“avevo toccato ferro non 
sapete quanto, a chi me lo 
ricordava: stai a vedere che 
sono il primo, mi dicevo...”). 
Ma il sogno che ha in testa è 
ancora più grande. 
“Riapro gli occhi, e sogno 
ancora - racconta nella 
dolce notte di Varsavia – E’ 
stata la mia partita più bella, 
per l’importanza del risulta-


to e perchè per tre quarti di 
gara abbiamo giocato alla 
grande. Rivedo le immagini 
di gioia di tutti, giocatori e 
collaboratori. E penso che il 
sogno è appena cominciato, 
che la partita più impor-
tante di questa avventura 
arriva solo ora”. 
La Spagna, ancora. Punto 
di riferimento per il calcio 
spettacolo di tutto il mon-
do, ma finora messa in crisi 
solo dall’Italia, nella prima 
partita di questa avventura, 
come la chiama il ct. 
“Sono loro i favoriti. Però 
noi ce la giochiamo alla 
pari: ritroveremo le energie, 
ce la faremo. E continue-
remo a proporre la nostra 


idea di calcio”. Neanche le 
nubi di un possibile futuro 
lontano dalla nazionale 
riesce a rabbuiarlo. “Ho un 
contratto fino al 2014, ma 
mi manca il campo: vedre-
mo dopo l’Europeo”, aveva 
gelato tutti poche ore prima 
di Italia-Germania. 
“Resta con noi, senza dub-
bio”, era stata la risposta di 
Abete. “Dite che mi ha chia-
mato un club russo? - ripete 
il ct dopo la vittoria sulla 
Germania - Ho il telefono 
acceso, ma non c’é nulla...
Battute a parte, ho solo det-
to che per l’azzurro c’é un 
amore particolare, ma che 
mi manca molto il campo. 
Non ho detto altro”. 


Lo sguardo obliquo 
sul big match


L’Italia conquista un posto 
nella prossima Confederations Cup
ROMA - Con la conquista della finale di Euro 
2012, l’Italia ottiene anche un posto nella 
Confederations Cup che si svolgerà l’anno 
prossimo, dal 15 al 30 giugno, in Brasile e 
che sarà la ‘prova generale’ del Mondiale 
del 2014. 
Infatti la Spagna, avversaria dell’Italia nella 
finale dell’Europeo domenica a Kiev, era già 
qualificata in quanto squadra campione del 
mondo in carica. Il posto spettante all’Euro-
pa va quindi all’Italia. 
A questo torneo che è un evento ufficiale 
della Fifa parteciperanno, oltre agli azzurri, 
gli spagnoli ed i padroni di casa del Brasile, 
anche l’Uruguay campione del Sudamerica, 
il Messico che ha vinto il titolo della Conca-
caf, il Giappone di Zaccheroni trionfatore in 
Coppa d’Asia e Tahiti recente vincitore del 


campionato dell’Oceania. L’ottavo posto 
spetta alla vincitrice della prossima Coppa 
d’Africa. 
Come succederà anche nei Mondiali del 
2014, la Seleçao sarà itinerante e gioche-
rà nel ristrutturato Maracanà di Rio de 
Janeiro soltanto se arriverà alla finale del 
30 giugno. Il match inaugurale, del 15 
giugno, vedrà protagonisti sempre i ver-
deoro, che scenderanno in campo nello 
stadio nazionale Mané Garrincha di Brasi-
lia. Il Brasile giocherà poi il 19 a Fortaleza 
ed il 22 a Salvador Bahia. A completare la 
rosa delle sei città sedi di partite sono sta-
te scelte Recife e Belo Horizonte. Non c’é 
quindi San Paolo, perché il nuovo stadio 
dell’Itaquerao sarà pronto solo a ridosso 
del Mondiale.


La storia non si cambia, esistono dogmi che rimangono nell’eter-
nità senza che alcun evento possa cancellarli.
I tedeschi ci hanno provato, ma alla vigilia, nelle dichiarazioni, 
nel loro essere un po’ presuntuosi.
È il loro DNA, una locomotiva che corre e non si ferma.
Precisi, organizzati, competitivi, ma presuntuosi!
Nel massimo momento di sofferenza per molti paesi europei 
la Germania calcistica ha tirato su di sé tutte le antipatie e la 
rabbia che la sua cancelliera Angela Merkel sta suscitando in un 
lungo e in largo per l’Europa. Grecia, Italia, Spagna e chi più ne 
ha più ne metta, ma attenzione sta pagando il popolo sovrano 
che subisce e soffre per altrui colpa. Ci ha provato la Grecia 
negli ottavi, era arrivata al pareggio, poi il crollo, travolta dai 
panzer tedeschi.
È arrivata l’Italia e la storia non cambia. 
Non saremmo precisi, magari poco organizzati, ma non siamo 
presuntuosi. L’Italia del calcio rappresenta l’anima della nazione e 
di un popolo. Un popolo lacerato dalla crisi sociale ed economica, 
piegato su sé stesso, invelenito da una battaglia inutile e stupida 
tra nord e sud che va ormai avanti da troppi anni.
Ma questo popolo nei momenti difficili risorge e lo fa con 
l’umiltà, con la forza delle idee, con la creatività che ci ha resi 
famosi nel mondo.
La storia non si cambia, siamo fatti così e nei nostri pregi e difet-
ti non cambieremo mai.
L’Italia di Cesare Prandelli si è presentata alla vigilia di questa semi-
finale europea come comparsa da battere per la Germania. Sem-
brava una formalità per i tedeschi, ma non lo è stato, anzi.
Ben messa in campo, aggressiva, con il baricentro alto, l’Italia ha im-
posto sin dalle prime battute del match il proprio gioco ai tedeschi, 
tanto preoccupati a bloccare Andrea Pirlo da dimenticare che l’Italia 
gioca praticamente con due registi e due centrocampisti dal piede 
buono che impostano il gioco come e quando vogliono.
Le perplessità della vigilia sull’utilizzo di Balzaretti come terzino 
destro vengono subito spente quando nei primi minuti ferma 
più di una volta le iniziative di Podolski, praticamente annullato 
dal terzino nato a Torino, ma oramai trapiantato nel profondo 
sud, a Palermo.
L’impatto del match ha lasciato la sensazione di poter rivedere la 
stessa Italia vista contro l’Inghilterra, ma tutto il paese sperava di 
non rivivere il film delle occasioni sprecate contro gli inglesi. Oc-
chi puntati dunque sul duo Cassano-Balotelli. Ormai, dopo dieci 
minuti di forte forcing tedesco, l’Italia aveva in mano il pallino del 
gioco quando Cassano si inventa una magia degna del grande 
giocatore che è il talento di Bari vecchia. Assist al bacio per Balo-
telli che sovrasta il mediocre Badstuber e trafigge con un peren-
torio stacco di testa l’incolpevole Neur, 1 a 0 per gli azzurri.
Mario esulta e gli italiani con lui. La Germania accusa il colpo, 
evanescente Gomez in fase offensiva, non pervenuto Podolski, 
la Germania si affida al duo madridista Ozil-Khedira. Troppo 
poco per impensierire gli azzurri. 
Arriva anche il 2 a 0: assist magistrale di Montolivo e Balotelli realiz-
za un gol meraviglioso polverizzando Neur con una bordata che si 
infila dritto nel sette alla sinistra del portierone tedesco.
È l’apotesi, Balotelli si ferma, tira via la maglia e si irrigidisce 
mostrando tutti i suoi muscoli. 
Sbattendo in faccia ai panzer tedeschi l’orgoglio italiano: è l’am-
monizione più bella della sua carriera!
Il primo tempo scivola via con le prime lacrime dei tifosi tedeschi e una 
lezione di gioco che l’Italia infligge severamente alla Germania.
Il secondo tempo inizia come era presumibile immaginare durante 
l’intervallo. Tedeschi a testa bassa ad attaccare e massimo sforzo 
nei primi minuti della ripresa per accorciare il distacco: niente!
L’Italia è avanti e la Germania rincorre, chissà cosa pensava la 
Merkel nel vedere la sua Germania sotto con l’Italia. Ci ha pro-
vato la Germania, ma lentamente è venuta meno nel cuore e 
nelle gambe. L’Italia poteva chiuderla più di una volta, Marchi-
sio e Di Natale perdono l’appuntamento con la storia, ma siamo 
fatti per soffrire, così niente colpo del ko.
Arriva il 2 a 1 di Ozil su calcio di rigore dubbio concesso dall’ar-
bitro francese (che ha ben diretto l’incontro).
È un pizzico di pepe sui titoli di coda, è la sera dell’Italia e la 
storia non cambia: in finale andiamo noi!
Come nel 2006, come nel 1982, come nel 1970 i tedeschi si 
piegano e vanno a casa con la coda tra le gambe, vince ancora 
l’Italia umile ed operaia.
Cara Merkel, cari tedeschi, un pizzico di presunzione in meno 
non guasterebbe, nel calcio come nella vita che questa crisi sta 
rendendo difficile a milioni di italiani…


Gennaro Buonocore


EURO 2012


Il commissario tecnico azzurro entra negli almanacchi delle sfide 
contro la Germania. Ma il sogno che ha in testa è ancora più grande


Prandelli sogna ancora:
“Ora alla pari con la Spagna”
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Ieri forse sarà mancato un 
po’ meno. Anche se la rab-
bia finale di Buffon racconta 
anche la paura azzurra. “Sia-
mo stati bravissimi, contro 
una nazionale giovane e for-
te, molto abile a chiudere le 
fasce. Noi - spiega - abbiamo 
accettato il duello, cercando 
la superiorità numerica a 
centrocampo, l’uno contro 
uno di Cassano e la profon-
dità di Balotelli”. 
Prima dei complimenti, 
c’é tempo per spiegare l’ar-
rabbiatura di Buffon. “E’ 
un campione del mondo, 
sa che certe partite le devi 
uccidere, e noi abbiamo 
sbagliato per tre volte il 
ko del 3-0 - racconta - Poi 
prendi gol su rigore, ma-
gari una palla vagante...Se 
pareggiavano, avremmo 
perso 5-2: eravamo cotti”. 
Anche per questo a un certo 
punto ha tolto un Balotelli 
da applausi. 
“Ha fatto una partita perfet-
ta, esattamente quel che gli 
avevo chiesto più i gol: lui 
è un attaccante moderno, 
atipico. Però si toccava i 
flessori, temevo l’infortunio 
per la finale. Fortuna che 
erano solo crampi”. Un 10 
a Cassano: “Ha fatto la mi-
glior partita in azzurro, per 
intensità e colpi”. 
E poi la dedica finale: “E’ 
per tutti quelli che ci hanno 
voluto bene in questi mesi, 
anche nei momenti partico-
lari, e loro sanno chi sono: 
venivamo da un Mondiale 
nero, Buffon parlava di 
qualificazione a fatica, e ora 
eccoci qui. Davvero straor-
dinario”. Basta tornare a 
chiudere gli occhi.


 


L’agenda 
sportiva


Venerdì 29
-Tennis, giornata 
torneo Wimbledon


Sabato 30
-Tennis, giornata 
torneo Wimbledon
-Ciclismo, al via il 
Tour de France


Domenica 1
-Tennis, giornata del 
torneo di Wimbledon
-Calcio, Euro 2012: 
Spagna-Italia (finale)
-Ciclismo, 1º tappa 
Tour de France


Lunedì 2
-Tennis, giornata 
torneo Wimbledon
-Ciclismo, 2ª tappa 
Tour de France
-Basket, al via torneo 
preolimpico


Martedì 3
-Tennis, giornata 
torneo Wimbledon
-Calcio, 1º turno: 
Champions League 
ed Europa League
-Ciclismo, 3ª tappa 
Tour de France


Mercoledì 4 
-Tennis, giornata 
torneo Wimbledon
-Calcio, 1º turno: 
Champions League 
ed Europa League
-Ciclismo, 4ª tappa 
Tour de France








ROMA - “E’ altamente positivo 
che in un momento di grave dif-
ficoltà e di grande importanza per 
il nostro Paese e per l’Europa, il 
presidente del Consiglio rappre-
senti l’Italia a Bruxelles forte del 
mandato su cui si è registrata in 
Parlamento una sostanziale e lar-
ghissima convergenza”. Così il 
Presidente della Repubblica Gior-
gio Napolitano interviene a poche 
ore dal vertice Ue che vede Monti 
al centro di una difficile quanto 
cruciale trattativa.
Ma se è “altamente positiva” la 
convergenza registrata in Parla-
mento, sottolinea Napolitano, 
è “però preoccupante che nello 
stesso tempo si vadano acuendo 
motivi di conflittualità e di polemi-
ca politica tra le forze sul cui soste-
gno poggia l’attuale governo”.
“Con le tensioni che si manifesta-
no anche in rapporto alla prospet-
tiva delle elezioni per il rinnovo, 
nell’aprile del 2013, della Camera 
e del Senato, si intreccia - aggiun-
ge il Capo dello Stato - il venir 
meno dell’intesa realizzatasi po-
che settimane fa, nella competen-


te commissione del Senato, su un 
significativo progetto di revisione 
dell’ordinamento della Repubbli-
ca (2ª parte della Costituzione)”.
Le forze politiche, è l’appello del 
Colle, giungano in tempi brevi ad 
un’intesa definitiva sulle modifiche 
costituzionali concordate e sulla 
legge elettorale. Per il Presidente 
non c’è però il clima politico adat-
to per revisioni più “radicali” della 
Costituzione. “Debbo esprimere 
il mio convincimento -afferma- 
che pur legittime proposte di più 
radicale revisione costituzionale 


richiedono una ponderazione e 
un confronto di certo non imma-
ginabili in questo periodo e clima 
di fine legislatura. Auspico perciò 
vivamente che si giunga ad una 
conclusione positiva sul già con-
cordato progetto di più circoscrit-
te modifiche costituzionali, e che 
ad esso si congiunga un accordo, 
da portare all’approvazione del 
Parlamento, su quella nuova leg-
ge elettorale la cui necessità è stata 
riconosciuta dal più ampio arco di 
forze parlamentari da me consul-
tate all’inizio dell’anno”.


Irritanti le critiche dell’ad Fiat alla sentenza che obbliga l’azienda ad assumere 145 iscritti alla Fiom. 
Landini: “Spiegate a Marchionne che in Italia esiste la Costituzione”. Idv: “Insulta i lavoratori”


Marchionne choc: “Sentenza 
di Pomigliano è folklore locale”
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ROMA - Non usa mezzi ter-
mini Sergio Marchionne sulla 
sentenza che obbliga la Fiat 
all’assunzione di 145 iscritti 
alla Fiom nello stabilimento 
di Pomigliano. “Non voglio 
dire quello che penso, ma 
questa legge non esiste in 
nessuna parte del mondo, da 
quanto ne so. Focalizzare l’at-
tenzione su questioni locali 
ignorando il resto è attitudi-
ne dannosa. Un evento unico 
che interessa un particolare 
Paese che ha regole particola-
ri che sono folcloristicamente 
locali”, afferma per ben due 
volte, rispondendo a una do-
manda e facendo capire che 
vuole parlare di cose più glo-
bali.
Per l’amministratore delega-
to di Fiat-Chrysler, giunto in 
Cina per inaugurare l’impian-
to di Changsha dal quale è 
uscita la Viaggio, auto dise-
gnata per il mercato cinese 
(anche se, come ha detto lo 
stesso Marchionne, l’impian-
to produrrà anche per espor-
tare in Europa e in America), 
le regole italiane sono uniche 
ma non creano comunque 
problemi. Si farà ricorso e 
“rispetteremo le sentenze”, 
perché “nel corso della sua 
storia Fiat non ha mai devia-
to dall’obbligo nei confronti 
del rispetto della legge, e con-
tinueremo a farlo”. Il dossier 
è in mano ai legali. La cosa, 
comunque secondo l’ad Fiat, 
non impedirà agli altri di 
investire, anche se “le im-
plicazioni per il contesto del 
business sono piuttosto dra-
stiche, perché c’è un livello 
di complessità nelle relazio-
ni industriali in Italia che è 
assente in altre giurisdizioni. 
Tutto diventa molto italiano 
e difficile da gestire”. Dure le 
reazioni del mondo sindaca-
le e della sinistra.
“Qualcuno dovrebbe spiega-


re a Marchionne che in Italia 
esiste la Costituzione”, ha 
commentato il segretario ge-
nerale della Fiom, Maurizio 
Landini. Di un Marchionne 
che insulta l’Italia che lavora 
parla l’Idv, mentre per An-
drea Orlando (Pd) e Oliviero 
Diliberto (Pdci), il top mana-
ger italo-canadese non può 
insultare i tribunali e le lotte 
dei lavoratori. 
Nel frattempo Marchionne 
dalla Cina ha anche annun-
ciato che la quota di Fiat in 
Chrysler salirà di un altro 
3,3%, arrivando così al 61,8. 
Il manager si è poi rammari-
cato per i ritardi Fiat sul mer-
cato cinese. “Siamo arrivati 
troppo tardi e abbiamo tan-


to lavoro da fare”, ha detto, 
aggiungendo di non voler 
incolpare nessuno. “E’ colpa 
mia. Ho rimpianti, ma non 
c’è nulla che possa fare. Mi 
assumo la colpa, sono venu-
to nel 2004, ma non sono ri-
uscito a trovare la strada per 
ripartire”.


Fiat in Cina: 
è fuga dall’Italia?


Il “fallimento” dell’ultimo 
tentativo di essere produttivi 
in Cina, ha spiegato ancora, 
“è basato sul fatto che abbia-
mo fatto delle scelte produt-
tive sbagliate per i modelli 
da realizzare qui e abbiamo 
sottovalutato il livello di 
investimenti necessario per 


NAPOLITANO


“Impossibili riforme radicali ora”


CONFINDUSTRIA


ROMA  - Anche “se non siamo in guerra” i “danni economici fin qui 
provocati dalla crisi sono equivalenti a quelli di un conflitto e a essere 
colpite sono state le parti più vitali e preziose del sistema Italia”, rileva 
il centro studi di Confindustria. 
I conti pubblici migliorano “vistosamente”, ma “si allontana il pareg-
gio di bilancio”, secondo il centro. Il deficit pubblico nel 2013 sarà 
a -1,6% del Pil e non di -0,1% come prospettato a dicembre. Nel 
2012 si assesterà invece a -2,6%, in peggioramento di 1,1 punti a 
causa della crisi.
“Siamo nell’abisso”, sottolinea il capoeconomista di Confindustria, 
Luca Paolazzi, illustrando le stime di via dell’Astronomia sul Pil ta-
gliate rispetto alle precedenti previsioni: per il 2012 al -2,4% (dal 
-1,6%); per il 2013 al -0,3% (dal +0,6%). La recessione è “più inten-
sa”, la ripresa è ora attesa “dalla seconda metà del 2013”.
Il 2013 si chiuderà con un milione e 482mila posti di lavoro in meno 
dal 2008 (in termini di unità di lavoro equivalenti a tempo pieno):era 
-1 milione e 276mila a inizio 2012. La disoccupazione salirà al 10,9% 
a fine 2012 e toccherà il record del 12,4% nel quarto trimestre 2013 
(13,5% con la Cig). 
“A sei anni dall’inizio della crisi, nel 2013 l’Italia si troverà con un 
livello di benessere, misurato in Pil pro-capite, del 10% inferiore alla 
media 2007”, la stima di Confindustria, calcolando che è un calo 
“pari quasi a 2.500 euro in meno (prezzi costanti dal 2005)”. Per 
gli economisti di via dell’astronomia è “una perdita difficilmente re-
cuperabile in assenza di riforme incisive che riportino il Paese su un 
sentiero di crescita superiore al 2% annuo come è alla sua portata”.


“Crisi come guerra, 
Italia nell’abisso”


Imu, dall’acconto già 9 miliardi 
nelle casse dello Stato


ROMA - Sono già arrivati nelle casse dello stato circa 9 
miliardi di euro dall’acconto dell’Imu, quindi una cifra 
già molto vicino a quella preventivata di 9,7 miliardi. E’ 
quanto apprende l’Adnkronos in relazione ai primi dati 
sull’imposta che ha sostituito l’Ici e il cui termine per il 
pagamento scadeva lo scorso 18 giugno.
Dai primi dati mancano ancora, sempre a quanto si ap-
prende, quelli di alcune banche che li stanno contabiliz-
zando in queste ore e quindi è presumibile che si arriverà 
alla cifra preventivata, di poco inferiore ai 10 miliardi. 
L’incasso complessivo stimato, per il tributo che andrà 
nelle casse di Stato e Comuni, dovrà raggiungere nel 
2012 circa 21 miliardi di euro.


VITTIME MAFIA


CITTÀ DEL VATICANO - Sarà beato don Pino Puglisi, il sacerdote 
palermitano ucciso dalla mafia il 15 settembre 1993. Benedetto 
XVI ha infatti autorizzato la Congregazione per le Cause dei santi 
a promulgare il decreto relativo al martirio di Puglisi perché ucciso 
“in odio alla fede”.
Il riconoscimento del martirio, che il Papa ha decretato ieri 
nell’udienza al prefetto per le Cause dei santi card. Angelo Amato, 
indica che la causa di beatificazione si è conclusa positivamente e 
che presto don Puglisi sarà elevato all’onore degli altari. A motivo 
del suo costante impegno evangelico e sociale nel quartiere Bran-
caccio di Palermo, controllato dalla criminalità organizzata, il 15 
settembre 1993, nel giorno del suo 56/o compleanno, il sacerdote 
venne ucciso dalla mafia, davanti al portone di casa, intorno alle 
20.45, in piazza Anita Garibaldi.
Dopo le indagini, mandanti dell’omicidio furono riconosciuti 
i capimafia Filippo e Giuseppe Graviano. Quest’ultimo fu con-
dannato all’ergastolo per l’uccisione di don Puglisi il 5 ottobre 
1999, mentre il fratello Filippo, dopo l’assoluzione in primo gra-
do, fu condannato in appello all’ergastolo il 19 febbraio 2001. 
Condannati all’ergastolo dalla Corte d’assise di Palermo anche 
Gaspare Spatuzza, Nino Mangano, Cosimo Lo Nigro e Luigi Gia-
calone, gli altri componenti del commando che aspettò sotto 
casa il prete.


Don Puglisi sarà beato


essere degli attori di successo 
in Cina. Adesso abbiamo por-
tato una struttura aggiornata, 
e modelli aggiornati”. Poi, 
anche se poco prima aveva 
sostenuto di non conoscere 
l’ammontare di un salario di 
un operaio cinese, spiega che 
“il rapporto con i salari degli 
operai in Italia è di 1 a 4,5, 1 a 
5”. Il nuovo impianto cinese, 
frutto della joint venture con 
Gac (Guangzhou Automobile 
Company) a Changsha, nella 
provincia centro-meridionale 
dello Hunan, ha una superfi-
cie di 750.000 mq e conta 
di produrre nella prima fase 
140.000 unità all’anno (si 
conta di vendere 100.000 
‘Viaggio’ l’anno prossimo) 
che diventeranno, entro 2-3 
anni, 250.000 vetture, impie-
gando ora 1.800 dipendenti e 
3.000 a fine anno.
Tutti giovanissimi, con età 
media di 21,5 anni. Intor-
no arriveranno anche gli 
8 supplier storici, mentre i 
motori vengono realizzati 
dalla Haveco, la società Fiat 
di Hangzhou. “Qui possia-
mo produrre auto per tutti 
e tutto il mondo”, ha detto 
Marchionne, che ha rinno-
vato la volontà di portare in 
Cina Alfa Romeo, anche se 
all’inizio non in produzione. 
In Italia, intanto, il ministero 
dello Sviluppo economico ha 
convocato il tavolo su Termi-
ni Imerese per il 16 luglio. 
“Confermiamo la ferma vo-
lontà - ha detto il sottosegre-
tario allo Sviluppo Economi-
co Claudio De Vincenti - di 
trovare una soluzione alla 
gravissima situazione occu-
pazionale”.


COMITÉ ITALIANO DE ASISTENCIA
(COMITAS)


CONVOCATORIA
Se convoca a los Señores Asociados del Comité Italiano de Asistencia a la 
Asamblea Ordinaria que se celebrará el 11 de Julio de 2012 a las 9.30 a.m. 
y 10.00 a,m. en primera y segunda convocatoria respectivamente, en la sede 
del COMITAS en Av. Mohedano entre 1era y 2da transv. La Castellana, con 
motivo de tratar los siguiente puntos:


Examinar, aprobar o improbar, con vista al informe del Comisario los 1.)	
Balances correspondientes  al último ejercicio de la Institución.
Elección  de los miembros del Consejos Directivo para el próximo 2.)	
período.
Elección del Comisario.3.)	


Giovanni Cappellin
 PRESIDENTE








La vittoria di Barack Obama 
Usa: sì alla riforma sanitaria


Via libera dalla Corte Suprema degli Stati Uniti. Il presidente : “E’ un bene per tutto 
il popolo americano’’. Romney fuori le righe: “Se eletto come primo atto la abolirò”


DAMASCO - Kofi Annan, inviato speciale della Lega Araba 
e dell’ Onu per la Siria cerca di trovare una soluzione po-
litica al conflitto siriano a due giorni dalla conferenza in-
ternazionale di Ginevra e propone un governo ad interim 
per superare la crisi. Secondo quanto riporta l’emittente 
‘al-Arabiya’, i Paesi che hanno potere di veto all’Onu tra 
cui la Russia, storica alleata della Siria, hanno appoggiato 
la proposta di Annan di un nuovo esecutivo a Damasco. 
Secondo alcune ong, sono oltre 15mila le vittime in Siria 
dall’inizio della rivolta contro il presidente Bashar al-Assad a 
marzo dello scorso anno. 
“Siamo pronti ad accettare qualsiasi proposta che porti alla 
fine del bagno di sangue in Siria, ma deve essere accettata 
anche dall’opposizione interna siriana e deve comprendere 
la caduta di Bashar al-Assad”. E’ quanto ha affermato Khalid 
Saleh, dirigente del Consiglio nazionale siriano (Cns) in vis-
ta della Conferenza di Ginevra e dei nuovi piani dell’inviato 
dell’Onu, Kofi Annan.
Continua intanto a crescere la tensione tra Damasco e Anka-
ra. La Turchia ha dispiegato la contraerea lungo il confine 
con la Siria a pochi giorni dall’abbattimento dell’aereo mi-
litare turco. Lo ha riferito l’emittente ‘Trt’, mentre l’agenzia 
d’informazione ‘Dogan’ ha diffuso un video di un convoglio 
militare che trasporta una batteria missilistica verso il con-
fine con la Siria. La reazione della Turchia all’abbattimento 
del caccia F4 è stata ferma, ma finora non è sfociata in una 
reazione militare. Il premier turco, Recep Tayyip Erdogan, 
martedì ha definito l’episodio “un atto deliberato di ostilità 
pianificata”.
Il premier ha ricordato come la Siria, prima di sparare, non 
abbia dato alcun avvertimento e non abbia cercato di con-
tattare le autorità turche. “La Turchia è un paese di cui tutti 
gli alleati e i vicini possono avere fiducia. La sua amicizia è 
importante - ha affermato - ma tutti devono sapere che la 
sua ira può essere nefasta”.


Grecia: governo, mai viola-
to patti su assunzioni nel 
pubblico - La Grecia non ha 
mai violato i patti sulle assun-
zioni nel settore pubblico. E’ 
quanto sottolinea il portavoce 
del ministro delle Riforme am-
ministrative smentendo quanto 
riportato domenica scorsa dal 
settimanale To Vima secondo 
cui, citando un rapporto della 
troika, il governo avrebbe assun-
to 70.000 dipendenti pubblici 
violando così gli accordi con Ue 
e Fmi. “Le restrizioni in atto sono 
state fedelmente osservate”, ha 
detto il portavoce aggiungendo 
che i numeri del giornale sono 
sbagliati. “La Grecia non ha mai 
violato i patti”, ha sottolineato. 
“Loro parlano di 70.000 assun-
zioni ma in realtà si tratta di circa 
20.000” tra 2010 e 2011, ha ag-
giunto. L’accordo internazionale 
prevede che si possa assumere 
un dipendente pubblico a fron-
te di cinque uscite, mentre in 
un secondo tempo il rapporto 
diventerà ancora più stringente 
pari a 1 a 10. Il ministero ha am-
messo, tuttavia, che un eccesso 
c’è stato ma pari solo a 1.057 
dipendenti. 


Gibuti, 35 anni di indipen-
denza per l’ultima colonia 
francese in Africa - Una pa-
rata militare alla quale hanno 
partecipato l’esercito, la polizia e 
i reparti della Protezione civile: è 
con un piccolo corteo delle For-


ze armate, fiore all’occhiello del 
presidente Ismail Omar Guelleh, 
che Gibuti ha festeggiato il 35° 
anniversario dall’indipendenza 
dalla Francia. “Il nostro paese 
resta determinato a partecipare 
all’impresa di pacificazione del-
la Somalia, volta a sollevare la 
popolazione dal giogo del ter-
rorismo che crea ostacolo alla 
vita e allo sviluppo dell’intera 
regione” ha detto l’uomo forte 
di Gibuti, al governo dal 1999 e 
prima ancora a capo delle unità 
speciali e i servizi di intelligence. 
Poco prima, lungo la strada prin-
cipale della capitale aveva sfilato 
il contingente Hiil, che con i suoi 
700 uomini sarà di stanza a Bele-
dweyne, nell’ovest della Somalia 
nell’ambito della missione afri-


cana Amisom. Indipendente dal 
1977, ultima colonia francese nel 
continente a ottenere la libertà, 
la piccola repubblica incastonata 
tra Etiopia e Eritrea trae la sua for-
tuna da una posizione di grande 
interesse strategico: affacciata 
sul Golfo di Aden, di fronte alla 
punta più esterna dello Yemen, 
si trova lungo una delle rotte ma-
rittime più trafficate al mondo e 
rese sempre più insicure dalle 
scorribande di pirati somali. Il pa-
ese, che conta all’incirca 82.000 
abitanti, ospita la principale base 
militare francese all’estero e l’uni-
ca base militare statunitense in 
territorio africano. 


Angola, a casa gli ultimi ri-
fugiati - Il prossimo pullman 


parte da Kinshasa stamattina. 
Trasporterà un pezzo di storia, 
ricordi dolorosi, ma anche la 
speranza di ricostruirsi una vita. 
Dove si è nati o dove sono nati i 
propri genitori, perché molti figli 
dei rifugiati non hanno mai visto 
né l’Angola né la guerra civile. I 
rimpatri volontari si sono intensi-
ficati nelle ultime settimane, con 
l’avvicinarsi della scadenza di sa-
bato, quando decine di migliaia 
di angolani sparsi tra la Repub-
blica democratica del Congo, lo 
Zambia, la Namibia o il Botswana 
non godranno più dello status 
di rifugiati. La decisione è stata 
adottata a gennaio alla luce dei 
cambiamenti avvenuti in Ango-
la grazie a 10 anni di pace e alle 
ricadute economiche e sociali 
dello sfruttamento di alcuni dei 
giacimenti di petrolio più ricchi 
dell’Africa. “Soltanto dal Congo 
abbiamo assistito oltre 15.000 
rimpatri – dice Leo Dobbs, un 
portavoce dell’Alto commissariato 
dell’Onu per i rifugiati (Unhcr) – e 
il numero potrebbe salire presto 
fino a 40.000”. Il Congo è il pa-
ese che oggi accoglie il maggior 
numero di rifugiati angolani, circa 
81.000. Seguono lo Zambia con 
23.000 e, con un buon distacco, 
la Namibia e il Botswana. Se-
condo le ultime stime dell’Onu, 
all’estero restano circa 120.000 
delle 600.000 persone costrette 
a lasciare l’Angola durante la lot-
ta di liberazione anti-coloniale e il 
successivo conflitto civile.


SIRIA


BREVI


WASHINGTON - La Corte 
Suprema degli Stati Uniti ha 
promosso l’intera riforma 
sanitaria varata dall’ammini-
strazione Obama nel 2010, 
compreso l’obbligo per la 
maggioranza degli america-
ni di avere una assicurazione 
medica. Si tratta di una enor-
me vittoria per il presidente 
statunitense.
In base alla riforma la mag-
gioranza degli americani do-
vrà dotarsi obbligatoriamente 
di un’assicurazione sanitaria 
entro il 2014, pena il paga-
mento di sanzioni. La deci-
sione è stata presa in un clima 
di grande divisione tra i nove 
‘saggi’. Il fatto che la riforma 
- ha scritto il capo dei giudici 
costituzionali, John Roberts, 
motivando la decisione - 
prevede che alcuni cittadini 
possano pagare delle sanzioni 
per non aver ottenuto l’assi-
curazione medica può essere 
ragionevolmente considerato 
come una tassa”. Dunque, 
nulla di incostituzionale. Per-
ché “la Costituzione - prose-
gue il giudice - permette tasse 
del genere e non è nelle no-
stre competenze vietarle”.
La riforma sanitaria del pre-
sidente Usa Barack Obama 
è stata promossa dalla Corte 
Suprema con 5 voti a favore 
e 4 contrari. Contro l’Obama-
care si sono schierati i giudi-


ci Antonin Scalia, Anthony 
Kennedy, Clarence Thomas 
e Samuel Alito. A sorpresa il 
presidente John Roberts, un 
conservatore che ha scritto la 
sentenza, ha votato in favore. 


Le reazioni
“E’ una vittoria per tutto il 
popolo americano”. Così il 
presidente americano, Ba-
rack Obama commenta la 
sentenza della Corte Supre-


ma sulla riforma sanitaria. 
Obama, visibilmente soddi-
sfatto, ha ringraziato la Corte 
Suprema per una decisione 
che permette alla riforma 
sanitaria avviata nel 2010 di 
andare avanti. E ha espresso 
“rispetto per le preoccupa-
zioni di molti cittadini ame-
ricani”. “Non c’è chi ha vin-
to e chi ha perso. Credo che 
questa decisione sia buona 
per tutto il Paese e per tutto 


il popolo americano”, ha ri-
petuto. Con questa sentenza, 
ha spiegato il presidente “è 
prevalso il principio che la 
gente che si può permettere 
l’assicurazione sanitaria avrà 
ora la responsabilità di acqui-
starla”. E allo stesso tempo 
le fasce di popolazione più 
deboli saranno maggiormen-
te tutelate. “Le assicurazioni 
- ha detto il presidente statu-
nitense parlando dalla East 
Room della casa Bianca - non 
potranno più alzare i premi 
sulla base delle aspettative 
di vita e circa 13 milioni di 
americani godranno di uno 
sconto sulle polizze” grazie 
al meccanismo di co-parteci-
pazione pubblica. E chi non 
si potrà permettere di pagare 
l’assicurazione - ha aggiunto 
Obama - potrà ottenere un 
credito
“Se verrò eletto presidente, il 
mio primo atto sarà quello di 
abolire l’Obamacare”. Così il 
candidato repubblicano alla 
presidenza degli Stati Uni-
ti, Mitt Romney, ha reagito 
all’annuncio della Corte Su-
prema. “La riforma sanitaria 
deve essere ora attuata pie-
namente e migliorata se pos-
sibile. Ma non si torna più 
indietro”. Lo ha detto il pre-
sidente Usa, Barack Obama, 
replicando al rivale repubbli-
cano, Mitt Romney.


Annan: governo ad interim 
Turchia: contraerea al confine


Messico al voto, 100.000 
in piazza per Obrador
CITTÀ DEL MESSICO - Oltre 
100mila persone si sono raccolte 
nel centro di Città del Messico per 
mostrare il loro sostegno a Lopez 
Obrador, candidato alle presi-
denziali di domenica per il Partito 
della rivoluzione democratica, 
che nei sondaggi appare al se-
condo posto dopo Enrique Peña 
Nieto del Partito rivoluzionario 
istituzionale (Pri). “Governerò per 
i ricchi e i poveri, per le persone 
delle città e delle fattorie”, ha detto Obrador mentre la folla ascol-
tava in silenzio. “Non vogliamo vendetta, vogliamo giustizia”, ha 
aggiunto durante il discorso, proseguito per circa un’ora. Sotto il 
suo governo, il Messico spenderebbe di più nel sociale senza im-
porre nuove tasse ai cittadini bensì tramite il taglio di sprechi nella 
spesa pubblica e l’eliminazione della corruzione. “Non vi deluderò, 
non tradirò la gente del Messico”, ha detto ai sostenitori.
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MANILA - Esmael Mangudadatu, il governatore della pro-
vincia filippina di Maguindanao, ha accusato un suo rivale 
politico, Andal Ampatuan Sr., di aver tentato di uccidere 
lui e suo fratello alcuni mesi prima del massacro di 57 
persone in violenze legate alle elezioni del 2009. Mangu-
dadatu ha testimoniato nel processo che riguarda quelle 
uccisioni, che sarebbero state ordinate da Ampatuan. Se-
condo il governatore, Ampatuan inviò centinaia di soldati, 
poliziotti e membri di milizie civili nella casa di suo fratello 
con la scusa di cercare un ribelle musulmano latitante. Se-
condo la procura Ampatuan, che all’epoca era il gover-
natore della provincia di Maguindanao, avrebbe ordinato 
quattro mesi dopo a degli uomini armati di uccidere 57 
persone, tra cui la moglie di Mangudadatu. Dalle indagini 
era emerso che l’obiettivo del massacro era evitare che 
Mangudadatu si candidasse per le elezioni a governatore. 
L’attuale governatore ha spiegato al tribunale di aver pre-
venuto l’attacco alla casa del fratello convincendo soldati 
e agenti a ritirarsi.


CHOC FILIPPINO


Governatore accusa
predecessore: voleva uccidermi





